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	Informative e news per la clientela di studio


Oggetto: MODALITÀ E TERMINI DI PRESENTAZIONE DEI NUOVI MODELLI INTRASTAT

Con la pubblicazione in Gazzetta Ufficiale del D.Lgs. n.18 dell’11/02/10 sono state recepite in ambito nazionale le Direttive comunitarie riguardanti le novità in materia di territorialità Iva delle prestazioni di servizi e modelli Intra, in vigore dal 1° gennaio 2010. Successivamente, il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha stabilito con un Decreto del 22 febbraio 2010 le modalità e i termini di presentazione degli elenchi Intrastat per l’anno 2010 e, nello stesso giorno, l’Agenzia delle Dogane, con la Determinazione n.22778, ha reso disponibili sul proprio sito web i nuovi modelli e le istruzioni di compilazione degli stessi.

La periodicità di presentazione dei modelli Intra per il 2010

La presentazione degli elenchi Intrastat per l’anno 2010 deve avvenire con cadenza mensile o trimestrale (mesi o trimestri coincidenti con l’anno solare), a seconda del rispetto dei requisiti previsti dal D.M. 22/02/10: l’invio deve essere effettuato entro il giorno 25 del mese successivo al periodo di riferimento. Non è più prevista la possibilità di presentare gli elenchi annualmente. 

	I requisiti per poter inviare i modelli con cadenza trimestrale anziché mensile consistono nel non avere superato, nel trimestre in corso e nei 4 precedenti, la soglia di un ammontare trimestrale di cessioni di beni e prestazioni di servizi intracomunitarie (o di acquisti di beni e di prestazioni di servizi intracomunitari) pari ad € 50.000,00, limite da valutare singolarmente per ciascuna delle due tipologie di operazioni (beni e servizi).


La soglia va rispettata per tutti i trimestri dell’anno 2009 (non è ancora stato chiarito se con riferimento ai soli beni o anche considerando i servizi), non facendo cumulo l’ammontare delle operazioni effettuate in un trimestre con quelle effettuate in un trimestre precedente o successivo. Qualora tali requisiti non siano rispettati, anche in uno solo dei trimestri menzionati, l’obbligo di presentazione per l’anno 2010 diventa mensile. A titolo esemplificativo, in caso di operazioni attive intracomunitarie:

· l’effettuazione, in un singolo trimestre, di cessioni di beni per € 45.000,00 e prestazioni di servizi per € 35.000,00 non determina il superamento della soglia;

· l’effettuazione, in un singolo trimestre, di cessioni di beni per € 55.000,00 e prestazioni di servizi per € 5.000,00 determina il superamento della soglia.

È possibile avere periodicità diverse di presentazione per il modello INTRA-1 relativo alle cessioni intracomunitarie e per il modello INTRA-2 relativo agli acquisti intracomunitari, a seconda del mancato rispetto dei requisiti per la periodicità trimestrale relativamente alle sole cessioni o ai soli acquisti. Resta salva la facoltà dei contribuenti che rispettano le soglie degli €50.000,00 di optare, comunque, per l’invio mensile dei modelli per l’anno 2010.

Per i contribuenti che effettuano gli scambi intracomunitari di navi ed aeromobili, di energia elettrica, di gas, di merci acquisite o cedute come soccorsi d’urgenza in regioni sinistrate, l’obbligo di presentazione dei modelli Intra è mensile.

La norma precisa, inoltre, che i soggetti che presentano un elenco riepilogativo con periodicità trimestrale e che, nel corso di un trimestre, superano la soglia degli €50.000,00, devono presentare l’elenco riepilogativo con periodicità mensile a partire dal mese successivo a quello di superamento. 

	ESEMPIO 

	Un contribuente ha il requisito per presentare trimestralmente entrambi i modelli INTRA1 e INTRA2 per l’anno 2010. Nel corso del primo trimestre ha effettuato acquisti intracomunitari di beni e cessioni intracomunitarie di beni per i seguenti ammontari (si ipotizza non siano effettuate prestazioni di servizi intracomunitarie):

· Gennaio 2010: acquisti €20.000 vendite €32.000;

· Febbraio 2010: acquisti €15.000 vendite €21.000;

· Marzo 2010: acquisti €17.000 vendite €18.000.

Per quanto riguarda il modello INTRA1 relativo alle vendite, nel corso del primo trimestre 2010 andranno effettuati i seguenti invii: 

· modello trimestrale con scadenza 25 aprile 2010 per quanto riguarda le operazioni di gennaio e febbraio;

· modello mensile con la stessa scadenza (25 aprile 2010) per quanto riguarda le operazioni di marzo.

A decorrere dal mese di marzo, l’obbligo di invio telematico del modello INTRA1 diventa mensile. 

Per quanto riguarda il modello INTRA2 relativo agli acquisti, nel corso del primo trimestre 2010 andrà effettuato un unico invio per quanto riguarda le operazioni di gennaio, febbraio e marzo (scadenza 25 aprile 2010). A decorrere dal mese di aprile l’obbligo di invio telematico del modello INTRA2 diventa mensile.


La modalità di presentazione dei modelli Intra per il 2010

Dal 2010 l’unica modalità di presentazione degli elenchi INTRA-1 e INTRA-2 è quella telematica con firma digitale, entro il giorno 25 del mese successivo al periodo (mese o trimestre) di riferimento. Attualmente va obbligatoriamente utilizzato il Servizio Telematico Doganale (http://www.agenziadogane.it/wps/wcm/connect/ed/Servizi/Servizio+Telematico+Doganale+-+E.D.I./); un provvedimento di prossima emanazione consentirà l’invio dei dati richiesti anche mediante il canale telematico dell’Agenzia delle Entrate. 

In via transitoria il D.M. 22/02/10 ha stabilito che fino al 30 aprile 2010 (quindi, per gli elenchi del primo trimestre o dei primi tre mesi) gli elenchi possano essere presentati, alternativamente alla modalità telematica, mediante l’invio:

· dei frontespizi cartacei dell’INTRA-1 e dell’INTRA-2 compilati e sottoscritti e

· degli elenchi compilati in modalità elettronica (su floppy disk, cd, dvd o dispositivo usb),

entro il giorno 20 del mese successivo al periodo di riferimento. 

La presentazione cartacea non è più ammessa (sono stati acquisiti solo i modelli presentati fino al 19 febbraio 2010). 

Per i modelli cartacei inviati mediante spedizione postale successivamente al 19 febbraio 2010, l’Agenzia delle Dogane competente inviterà i contribuenti interessati con una comunicazione scritta a ripresentare gli stessi modelli con le modalità corrette. 

	L’Agenzia delle Entrate è intervenuta, con la C.M. n.5/E/10, ancora prima dell’approvazione del D.M. 22/02/10, chiarendo che non saranno applicate sanzioni per gli eventuali errori di compilazione degli elenchi relativi al primo trimestre 2010 (per contribuenti trimestrali) e ai primi cinque mesi 2010 (per contribuenti mensili) a condizione che i soggetti interessati dalla violazione procedano ad integrare l’elenco già compilato mediante un nuovo invio entro il prossimo 20 luglio 2010.
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	Informative e news per la clientela di studio


Oggetto: I BENI OGGETTO DI AGEVOLAZIONE TREMONTI TER
Il Governo con la “Manovra” della scorsa estate ha riproposto, seppure con modalità più limitate rispetto al passato, l’incentivo fiscale per i nuovi investimenti delle imprese. I soggetti che possono avvalersi della c.d. “Tremonti-ter” sono i titolari di reddito d’impresa:

· imprese individuali;

· società di persone;

· società di capitali. 

Il beneficio è costituito da una variazione in diminuzione del reddito imponibile (ai soli fini Irpef o Ires restando invece esclusa l'Irap), pari alla metà dell’importo dell’investimento effettuato in macchinari e attrezzature nuove. 

I beni possono essere acquistati anche mediante contratto di leasing. 

Il meccanismo di calcolo è, pertanto, estremamente semplice in quanto non si devono calcolare medie per gli investimenti effettuati in anni precedenti o considerare eventuali dismissioni di beni come nelle precedenti versioni della Tremonti.

	ESEMPIO 

	Esempio: La società Alfa Srl ha acquistato beni agevolabili nel corso del 2009 per un importo totale di €20.000.

Calcolo dell’agevolazione = 50% dell’investimento ovvero 20.000 : 2 = 10.000

nel modello Unico 2010, pertanto, la società Alfa opererà una variazione in diminuzione del reddito imponibile per €10.000 sulla quale, considerando che l’aliquota Ires è pari al 27,50% conseguirà il seguente:

beneficio fiscale 10.000 x 27,50% = €2.750




L’agevolazione riguarda gli investimenti effettuati nel periodo 1 luglio 2009 – 30 giugno 2010; 
in particolare quelli effettuati nel corso del 2009 daranno diritto ad una detassazione da fruire nell’ambito di Unico 2010, mentre quelli effettuati nel 2010 (entro il 30 giugno), in Unico 2011. 

Per individuare i beni che danno diritto all’agevolazione è necessario fare riferimento alla divisione 28 della tabella Ateco 2007 che, come noto, individua le caratteristiche dei soggetti produttori dei beni e non le specifiche caratteristiche di questi. 

Per tale motivo non è sempre agevole capire quali beni possano beneficiare dell’agevolazione e quali no. 

Come chiarito dalle Entrate l’agevolazione può interessare anche i c.d. “beni di consumo” e non, necessariamente, i beni ammortizzabili. Sono sempre esclusi, invece, i beni merce.

Al fine di facilitare le imprese nell’identificazione delle spese agevolabili, si propone una tabella riepilogativa dei principali beni “Tremontizzabili” e di quelli che, al contrario, non possono dare diritto all’agevolazione. 

Si segnala che le voci identificate nelle tabelle proposte non esauriscono tutte le tipologie di spese agevolabili, ma hanno la funzione di agevolare gli interessati nell’individuazione dei beni più comunemente riscontrabili nella pratica. 

L’elenco completo dei codici ATECO e soprattutto le relative note esplicative sono scaricabili dal sito dell’istat.  

	BENI TREMONTIZZABILI

	

	Argani

	Ascensori

	Bilance

	Bruciatori

	Carrelli elevatori

	Carrelli trasbordatori

	Componenti di motori (esclusi quelli destinati a veicoli, motocicli e aerei)

	Componenti macchine per movimentazione e sollevamento

	Condizionatori d’aria

	Distributori automatici

	Forni

	Fotocopiatrici (se monofunzione)

	Frigoriferi e congelatori (per uso non domestico)

	Gru (ma non autogrù)

	Macchinari per la dosatura, la confezione e l’imballaggio

	Macchinari per la pulizia (per uso non domestico)

	Macchinari per l’agricoltura, silvicoltura e zootecnia 

	Macchine da miniere, cava e cantiere (compresi camion e cassone ribaltabile per impiego specifico in cave, miniere e cantieri)

	Macchine per la formatura e la lavorazione dei metalli

	Macchine per la lavorazione a freddo del vetro

	Macchine per la lavorazione del legno

	Macchine per la lavorazione della pietra

	Macchine per la lavorazione delle gomme indurite

	Macchine per la lavorazione delle plastiche dure

	Macchine per le industrie tessili, dell’abbigliamento e del cuoio

	Macchine per l’industria alimentare, delle bevande e del tabacco

	Macchine per la movimentazione e sollevamento

	Montacarichi

	Motori (esclusi quelli destinati a veicoli, motocicli e aerei)

	Pese

	Piattaforme girevoli

	Presse

	Registratori di cassa

	Robot industriali

	Scale mobili

	Scambiatori di calore

	Sistemi di riscaldamento (non i radiatori)

	Trattori agricoli (non stradali)

	Utensili portatili a motore


	BENI DI CONSUMO TREMONTIZZABILI

	

	Affrancatrici

	Dispenser per nastri adesivi

	Lavagne

	Levapunti

	Macchine da scrivere 

	Macchine per lo smistamento della posta

	Macchine per contare o imballare monete

	Macchine per la dettatura

	Macchine per la scrittura di assegni

	Macchine per stenografia

	Macchine perforatrici

	Macchine rilegatrici

	Temperamatite

	Toner


	BENI NON TREMONTIZZABILI

	

	Apparecchiature elettromedicali / elettroterapeutiche

	Apparecchiature GPS

	Autoveicoli trasporto merci

	Autoveicoli trasporto persone e motocicli

	Bilance di precisione

	Computer

	Lettori cd / dvd / bluray / mp3

	Macchine fotografiche

	Mobili ufficio e non

	Modem

	Monitor

	Multifunzione (se svolgono due o più delle seguenti funzioni: stampa, scansione, copia, fax)

	Palmari

	Periferiche computer in generale

	Radiatori

	Rimorchi e semirimorchi

	Server

	Silos, cisterne, serbatoi

	Sistemi antifurto / antincendio

	Telefoni / fax / cellulari

	Televisori

	Trattori stradali

	Utensili a mano

	Videocamere
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	Informative e news per la clientela di studio


Oggetto: I NUOVI LIMITI PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO IN FORMA ABBREVIATA E GLI EFFETTI SULLA NOMINA DEL COLLEGIO SINDACALE NELLE SRL 

Il D.Lgs. n.173/08 ha innalzato i limiti per la redazione del bilancio in forma abbreviata che, confrontati con i precedenti, oggi si mostrano come dalla tabella che segue:

	Limiti ex art.2435 bis c.c.
	Limiti vecchi
	Limiti nuovi

	Attivo dello stato patrimoniale 
	€3.650.000
	€4.400.000

	Ricavi delle vendite e prestazioni
	€7.300.000
	€8.800.000

	Dipendenti occupati in media nell’anno
	50
	50


Le società possono redigere il bilancio in forma abbreviata quando, nel primo esercizio (con riferimento all’ipotesi della costituzione della società) o, successivamente, per due esercizi consecutivi, non abbiano superato due dei predetti limiti quantitativi. Al contrario, l’obbligo si innesca se, nel primo esercizio, ovvero per due esercizi consecutivi, due dei tre predetti limiti siano stati superati, potendo, ad esempio, in un anno essere superati i valori riferiti all’attivo e ai dipendenti e, nell’altro, ai ricavi – voce A 1 del conto economico – e all’attivo.

Per stabilire se il bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009 deve o no essere redatto in forma abbreviata, si deve verificare se i nuovi limiti sono stati superati con riferimento all’anno 2009 e all’anno 2008. Questa regola – in pratica l’applicazione retroattiva dei limiti - è accreditata da gran parte degli studiosi e, in particolare, dall’interpretazione fornita dal Consiglio nazionale dei dottori commercialisti ed esperti contabili, in un documento dello scorso 15 aprile 2009.

Quindi, se una società presenta questa situazione:

	(

	Limiti ex art. 2435 bis c.c.
	Anno 2008
	Anno 2009

	Attivo dello stato patrimoniale 
	€ 4.800.000
	€ 5.000.000

	Ricavi delle vendite e prestazioni
	€ 9.000.000
	€ 10.200.000

	Dipendenti occupati in media nell’anno
	35
	30

	(


il bilancio relativo all’esercizio 2009 deve essere predisposto in forma ordinaria.

I limiti di cui si discute hanno effetto anche sulla nomina dell’organo di controllo e, per restare all’esempio proposto, l’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2009 dovrà nominare anche il Collegio sindacale, che svolgerà altresì la funzione di revisione legale dei conti, nell’ipotesi, abbastanza remota, che lo statuto non preveda l’attribuzione di detta funzione a un revisore esterno.

Si coglie l’occasione per segnalare che, a seguito del recepimento della direttiva comunitaria 2006/43/Ce (peraltro il D.Lgs. di attuazione non è ancora stato pubblicato in G. U.), le ipotesi in cui una società a responsabilità limitata deve nominare il Collegio sindacale si ampliano.

Infatti, la nuova normativa prevede che detto organo deve essere nominato se:

· il Capitale sociale è pari o superiore a €120.000;

· per due esercizi consecutivi sono stati superati due dei tre limiti dimensionali visti in precedenza;

· la società deve redigere il bilancio consolidato;

· la società controlla un’altra società che, in proprio, è obbligata alla revisione legale dei conti.

Quindi, alle due ipotesi note (1 e 2 dell’elenco), se ne aggiungono due assolutamente nuove.

Ma un’altra rilevante novità si ricava dalle nuove disposizioni: 

	se, essendovi tenuta, la società non provvede alla nomina del Collegio sindacale, potrà provvedere il tribunale, su richiesta di un qualsiasi soggetto che vi sia interessato.


Quindi, la situazione, oggi piuttosto diffusa, di società a responsabilità limitata che non nominano il Collegio sindacale, pur tuttavia essendovi tenute, dovrebbe essere destinata a ridursi. Infatti, si può immaginare che la richiesta di nomina al tribunale possa essere avanzata da un socio di minoranza, da un creditore, per individuare alcuni dei più probabili soggetti riconducibili alla categoria dei c.d. “interessati”.
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	Informative e news per la clientela di studio


Oggetto: APPROVATO IL CODICE TRIBUTO PER COMPENSARE LE RITENUTE DEGLI STUDI ASSOCIATI
Come si è avuto modo di segnalare in precedente informativa, le ritenute che non vengono utilizzate dai soci/associati per abbattere i propri redditi possono essere restituite alle società/associazioni affinché queste ultime possono utilizzarle per effettuare versamenti propri (Iva, contributi, Irap, ecc). Tale possibilità era però sospesa sino all’approvazione da parte dell’Agenzia delle Entrate del codice tributo da utilizzare per effettuare dette compensazioni.

Con R.M. n.6/E dell’11 febbraio 2010 è stato approvato l’atteso codice tributo. Pertanto, con riferimento a tali compensazioni, le modalità da rispettare per la compilazione del modello F24 sono le seguenti:

· Il codice tributo da utilizzare è il 6830 denominato “Credito IRPEF derivante dalle ritenute residue riattribuite dai soci ai soggetti di cui all’articolo 5 del TUIR” da utilizzare nella sezione erario del modello F24;

· L’anno di riferimento, in base a quanto affermato nella risoluzione, è quello nel quale le ritenute residue sono riattribuite all’associazione. Pare di doversi fare riferimento al periodo d’imposta al quale dette ritenute si riferiscono, ossia quello a cui si riferisce la dichiarazione nella quale tale credito viene esposto (quindi, per quest’anno, il 2009). Sul punto servirà una conferma quanto prima.
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Oggetto: CONTRIBUTI INPS GESTIONE SEPARATA PER L’ANNO 2010
L’Inps, con la circolare n.13/10, ha illustrato come ogni anno la misura delle aliquote contributive, nella fattispecie quelle in vigore per il 2010, per i parasubordinati iscritti nella “Gestione separata”. Con l’occasione, nei prospetti che seguono, si riepilogano gli elementi utili alla gestione dell’adempimento.

	I soggetti interessati
	I soggetti iscritti alla Gestione separata che hanno redditi derivanti da:

· collaborazione coordinata e continuativa o a contratto a progetto;

· i liberi professionisti, privi di cassa previdenziale di categoria;

· lavoro autonomo occasionale (se il reddito annuo è superiore ad €5.000);

· gli incaricati delle vendite a domicilio;

· associazione in partecipazione che apportano solo lavoro.

	Le aliquote contributive
	Le aliquote stabilite per il 2010 per gli iscritti alla gestione separata sono:

· 26,72% per i non iscritti ad altra forma di previdenza obbligatoria oltre alla gestione separata. Il contributo è comprensivo dell'aliquota dello 0,72% per finanziare l'indennità di maternità, l'assegno per il nucleo familiare e l’indennità di malattia;

· 17% per:

· i collaboratori e i professionisti iscritti ad altre forme di previdenza obbligatoria;

· i titolari di pensione diretta, cioè quella derivante da contributi versati per il proprio lavoro;

· i titolari di pensione di reversibilità.

	Massimale
	Il contributo è dovuto entro un massimale di reddito che per il 2010 è stato fissato in €92.147 (circolare Inps n.13 del 2 febbraio 2010).

	Come e Quando si paga
	Il contributo alla Gestione separata va versato all'Inps con il modello F24 ma le metodologie di versamento variano a seconda che il versamento riguardi i professionisti o i collaboratori.

· Professionisti: il contributo viene pagato con il meccanismo degli acconti e saldi, negli stessi termini previsti per i versamenti Irpef, ed è a completo carico del professionista (fatta salva la possibilità di rivalersi in fattura per il 4%);

· Collaboratori: il versamento è effettuato dal committente entro il 16 del mese successivo a quello di pagamento del compenso. È per 2/3 a carico dell'azienda committente e per 1/3 a carico del lavoratore. I committenti hanno l’obbligo di inviare il modulo telematico E-mens, entro l’ultimo giorno del mese successivo a quello di competenza.

· Associati: il versamento è effettuato dall’associante entro il 16 del mese successivo a quello di pagamento del compenso. È per il 55% a carico dell'associante e per il restante 45% a carico dell’associato. 


	Minimale per l’accredito contributivo
	Per quanto concerne l’accredito dei contributi, basato sul minimale di reddito, che per l’anno 2010 è pari ad €14.334,00:

· gli iscritti per i quali il calcolo della contribuzione avviene con l’aliquota del 17% avranno l’accredito dell’intero anno con un contributo annuo di €2.436,78;

· gli iscritti per i quali il calcolo della contribuzione avviene con l’aliquota del 26,72% avranno l’accredito dell’intero anno con un contributo annuale pari ad €3.830,04 (di cui 3.726,84 ai fini pensionistici).
Qualora alla fine dell’anno il predetto minimale non fosse stato raggiunto, vi sarà una contrazione dei mesi accreditati in proporzione al contributo versato.


	
	[image: image6.jpg]



	Informative e news per la clientela di studio


Oggetto: AMMINISTRATORI DI SRL – DOPPIA ISCRIZIONE PREVIDENZIALE
Con riferimento ai soci lavoratori di Srl artigiane o commerciali, c’è da registrare un intervento della Corte di Cassazione, che, a Sezioni Unite, ha sancito l’esclusività dell’iscrizione ad una sola gestione previdenziale, spettando quale destinataria dei contributi solo quella relativa alla gestione presso la quale il soggetto risulta “prevalente”.

In merito all’iscrizione degli amministratori di società alla Gestione separata, la posizione dell’Inps è nota: il socio di una Srl che svolga prevalentemente la propria attività in azienda, con relativa iscrizione alla Gestione Commercianti, e contemporaneamente percepisca anche un compenso come amministratore della stessa società, versa il doppio contributo, sia alla gestione I.V.S., con base di riferimento corrispondente al reddito (pro quota) prodotto dalla società, sia alla gestione separata, sulla base del compenso erogato all’amministratore.

	Ora, la Cassazione, con la sentenza n.3240 del 12 febbraio 2010, stabilisce che il criterio della prevalenza va applicato anche al socio lavoratore di una Srl commerciale il quale svolga anche l’attività di amministratore.


In tali casi, pertanto:

(
	occorre individuare quale sia l’attività che il soggetto svolge in misura prevalente

	(

	e, sulla base di essa, individuare la Gestione previdenziale cui effettuare l’iscrizione;

	(

	il contributo sarà poi dovuto solo con riferimento a tale gestione previdenziale prevalente.


Si risolve, quindi, il conflitto giurisprudenziale che si è sviluppato intorno all’interpretazione dell’art.1, co.203 e 208 della L. n.662/96, e fornisce il principio a cui uniformare la materia. 
Si ricorderà la sentenza n.20886/2007, con la quale la Suprema Corte, pur escludendo la doppia iscrizione (alla gestione previdenziale del commercio e a quella separata del lavoro autonomo), aveva affermato l’esigenza di includere, nell’imponibile contributivo relativo alla gestione prescelta, sia i redditi risultanti dall’attività di impresa, che quelli percepiti nella qualità di amministratore della società.

Nella sentenza in oggetto, invece, si sancisce che la contribuzione si commisura esclusivamente sulla base dei redditi percepiti dalla attività prevalente e con le regole vigenti nella gestione di competenza. La scelta della gestione, a cui il soggetto interessato è tenuto ad iscriversi, spetta all’Inps, secondo il carattere di prevalenza. La norma dibattuta (il citato co.208) recita infatti, testualmente, che: “qualora i soggetti di cui ai commi precedenti esercitino contemporaneamente, anche in una unica impresa, varie attività autonome assoggettabili a diverse forme di assicurazione obbligatoria per l’invalidità, la vecchiaia ed i superstiti, sono iscritti nell’assicurazione prevista per l’attività alla quale gli stessi dedicano personalmente la loro opera professionale in misura prevalente.” 
	La Cassazione, nella propria sentenza, fa giustamente osservare che la Gestione separata Inps dei parasubordinati è stata istituita rendendo iscrivibili, obbligatoriamente, non solo i soggetti privi di assicurazione pensionistica obbligatoria, ma anche quelli che, ancorché iscritti ad altra forma di copertura, percepiscono redditi che rientrano nell’ambito di tale gestione.


L'introduzione di questo nuovo concetto di prevalenza, però, evita che a seguito dell'introduzione della nuova Gestione separata si produca un doppio obbligo di iscrizione quando il socio d’opera percepisce anche un compenso per l’attività di amministratore.

Dice infatti la Corte che "la norma sulla prevalenza vale infatti, lo si ripete, quando si esercitano contemporaneamente varie attività autonome assoggettabili a diverse forme di assicurazione obbligatoria per invalidità, vecchiaia e i superstiti e, non essendo escluso alcun tipo di assicurazione obbligatoria, la regola non può che valere anche per la gestione separata che è sicuramente obbligatoria."
L’auspicio è che ora l’Inps faccia proprio l’orientamento giurisprudenziale di cui sopra. 
Nel frattempo, se è vero che la presa di posizione della Cassazione è chiara nel definire il meccanismo di “unica iscrizione (e unica contribuzione) nella gestione prevalente”, un atteggiamento prudente consiglia di vedere la posizione assunta dall’Istituto.
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	Occhio alle scadenze


Oggetto: PRINCIPALI SCADENZE DAL 15 MARZO AL 15 APRILE 2010

Di seguito evidenziamo i principali adempimenti dal 15 marzo al 15 aprile 2010, con il commento dei termini di prossima scadenza. 

	Si segnala ai Signori clienti che tutti gli adempimenti sono stati inseriti, prudenzialmente, con le loro scadenze naturali, nonostante nella maggior parte dei casi, i versamenti che cadono di sabato e nei giorni festivi si intendono prorogati al primo giorno feriale successivo.

In primo piano vengono illustrate le principali scadenze o termini oggetto di provvedimenti straordinari, mentre di seguito si riportano le scadenze mensili, trimestrali o annuali a regime.


	SCADENZE PARTICOLARI

	20

Marzo 


	· Presentazione elenchi Intrastat relativi al mese di febbraio 2010

È ammessa, in via transitoria e fino al 30.04.10, la trasmissione dei modelli Intrastat entro il giorno 20 del mese successivo a quello di riferimento a mezzo modalità elettronica (fdsk o cd/dvd). Sul punto si rimanda all’apposita informativa in questa circolare.

	31

Marzo
	· Trasmissione dei dati relativi agli interventi pluriennali di riqualificazione energetica (55%)
Ultimo giorno utile per trasmettere, con l’apposito modello in via telematica, i dati relativi agli interventi pluriennali di riqualificazione energetica degli edifici, che danno diritto alla detrazione del 55%. L’adempimento riguarda solo i soggetti che hanno sostenuto spese nel 2009, qualora i lavori non siano già terminati entro il 31 dicembre 2009. Nessun invio, invece, in caso di interventi iniziati e terminati nel medesimo periodo d’imposta. Si ricorda che i contribuenti interessati a beneficiare della detrazione del 55% sono comunque tenuti a trasmettere all'Enea, attraverso il sito internet dell'ente, i dati relativi agli interventi effettuati, entro 90 giorni dalla fine dei lavori.


	SCADENZE FISSE

	15

Marzo


	· Registrazioni contabili

Registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e ricevute. Annotazione del documento riepilogativo di fatture di importo inferiore a €154,94.

· Fatturazione differita

Emissione e annotazione delle fatture differite per le consegne o spedizioni avvenute nel mese precedente.


	
	· Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche

Annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nel mese precedente dalle associazioni sportive dilettantistiche.

	16

Marzo 


	· Tassa annuale vidimazione libri sociali

Il 16 marzo è il termine ultimo per le società di capitali per il versamento della tassa annuale vidimazione libri sociali. La misura dell’imposta è pari a €309,87. Qualora l’entità del Capitale sociale esistente al 1° gennaio 2010 sia superiore a 516.456,90 l’imposta è dovuta nella misura di €516,46. Il versamento deve essere effettuato mediante F24 utilizzando il codice tributo 7085 anno 2010.
· Versamenti Iva di febbraio da parte dei soggetti mensili

Scade il 16 marzo, unitamente agli altri tributi e contributi che si versano utilizzando il modello F24, il termine di versamento dell'Iva a debito eventualmente dovuta per il mese di febbraio 2010 (codice tributo 6002). 

· Versamento dell'Iva a saldo dovuta in base alla dichiarazione annuale

Entro il 16 marzo i contribuenti che hanno un debito d’imposta relativo all’anno 2009, risultante dalla dichiarazione annuale, devono versare il conguaglio annuale dell’Iva. Si ricorda che il versamento si esegue utilizzando il codice tributo 6099. 
La scadenza riguarda sia i contribuenti tenuti a presentare la dichiarazione in via autonoma che gli altri contribuenti tenuti alla dichiarazione unificata. Per questi ultimi, inoltre, si ricorda che il versamento può essere effettuato anche entro il più lungo termine previsto per il pagamento delle somme dovute in base alla dichiarazione unificata, maggiorando gli importi da versare degli interessi nella misura dello 0,40% per ogni mese o frazione di mese a decorrere dal 16 marzo. 
Tutti i contribuenti (sia che presentino la dichiarazione in forma autonoma ovvero unificata) possono scegliere di pagare il saldo Iva ratealmente, versando la prima rata entro il 16 marzo; in tale ipotesi l’ultima rata non può essere versata oltre il 16 novembre.

· Versamento delle ritenute e dei contributi Inps

Scade sempre il 16 marzo 2010 il termine per il versamento delle ritenute alla fonte effettuate con riferimento al mese di febbraio, nonché dei contributi Inps dovuti dai datori di lavoro. Lo stesso giorno scade anche il termine per il versamento dei contributi dovuti alla gestione separata Inps. 

· Versamento delle ritenute applicabili alle provvigioni

Sempre 16 marzo scade il termine per effettuare il versamento delle ritenute applicabili alle provvigioni pagate nel mese precedente con aliquota pari al 23%.

Si ricorda che la ritenuta fiscale si calcola sul 50% delle provvigioni, ovvero sul 20% delle medesime qualora i soggetti che si avvalgono in via continuativa dell’opera di dipendenti o di terzi abbiano richiesto al committente l’applicazione della ritenuta in maniera ridotta.

· Versamento ritenute da parte dei condomini

Il 16 marzo scade anche il versamento delle ritenute del 4% operate dai condomini sui corrispettivi corrisposti nel mese precedente riferiti a prestazioni di servizi effettuate nell’esercizio di imprese per contratti di appalto, opere e servizi. Il versamento deve essere effettuato a mezzo delega F24 utilizzando i codici tributo 1019, per i percipienti soggetti passivi dell'Irpef e 1020, per i percipienti soggetti passivi dell'Ires.


	
	· Presentazione comunicazioni relative alle lettere di intento

Scade il 16 marzo il termine per presentare telematicamente la comunicazione dei dati contenuti nelle dichiarazioni d’intento ricevute nel mese precedente.

· Autoliquidazione Inail

Scade il 16 marzo il termine ultimo per procedere alla trasmissione in via telematica la denuncia delle retribuzioni per l’anno 2009.

	18

Marzo 
	· Regolarizzazione omessi versamenti

Ultimo giorno utile per regolarizzare gli omessi o insufficienti versamenti aventi scadenza il 16 febbraio con sanzione ridotta al 2,5% da parte dei contribuenti che volessero avvalersi di tale possibilità. 

	20

Marzo 


	· Presentazione dichiarazione periodica Conai 

Scade il 20 marzo 2010 anche il termine di presentazione della dichiarazione periodica Conai riferita al mese di febbraio da parte dei contribuenti tenuti a tale adempimento con cadenza mensile.

	25

Marzo
	· Presentazione elenchi Intrastat relativi al mese di febbraio 2010

Scade il giorno 25 marzo il termine per la presentazione a mezzo trasmissione telematica con firma digitale dei modelli Intrastat per le operazioni effettuate nel mese precedente. Sul punto si rimanda all’apposita informativa in questa circolare.

	30

Marzo
	· Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione 
Versamento dell’imposta di registro sui contratti di locazione nuovi o rinnovati tacitamente con decorrenza 01.03.10. Si ricorda che tale adempimento potrebbe interessare anche i contratti di locazione per i quali è stato effettuato il versamento telematico dell’imposta di registro la prima volta in data 18/12/06. Per tali contratti anche il versamento delle annualità successive a quelle in corso al 4 luglio 2006, nonché per proroghe o risoluzione deve obbligatoriamente essere utilizzato il canale telematico.

	31

Marzo


	· Enasarco contributo FIRR

Scade il termine per il versamento delle somme dovute dalle ditte preponenti all’Enasarco per il Fondo Indennità Risoluzione Rapporto degli Agenti (FIRR) 

· Sostituti d’imposta 

Scade il 31 marzo 2010 il termine per la presentazione del modello di comunicazione per la ricezione in via telematica dei dati relativi ai 730-4 riferiti alle dichiarazioni dei propri assistiti.

· Imposta comunale sulla pubblicità e sulle affissioni

Versamento della seconda rata dell’imposta comunale sulle pubbliche affissioni da parte dei contribuenti obbligati.

· Presentazione del modello EMens 

Trasmissione telematica del modello EMens contenente i dati retributivi riferiti ai compensi pagati nel mese precedente da parte dei committenti di collaborazioni coordinate e continuative (a progetto e non) e di lavoro autonomo occasionale nonché da parte degli associanti per i rapporti di associazione in partecipazione.




	
	· Presentazione comunicazione Bonus assunzioni 

Il 31 marzo 2010 è l’ultimo giorno utile per la presentazione, da parte dei datori di lavoro che sono stati ammessi a beneficiare del credito d'imposta sulle assunzioni, della comunicazione annuale che attesta il mantenimento del livello occupazionale. L’invio deve essere effettuato in via telematica all'Agenzia delle Entrate utilizzando il modello C/IAL.

· Comunicazione “Tonnage tax” 
Ultimo giorno utile per l’invio telematico della comunicazione relativa al regime di “tonnage tax” da parte delle imprese marittime.

· Presentazione dichiarazioni richiesta rimborso e forfetizzazione contributo CONAI 

Scade il 31 marzo il termine di presentazione del modello 6.6 per la richiesta di rimborso/conguaglio per le esportazioni del 2009. Sempre entro il 31 marzo deve essere effettuato anche l’invio dei seguenti modelli: 6.5 per la richiesta plafond di esenzione; 6.14 richiesta forfetizzazione contributo per le etichette e 6.17 per la richiesta forfetizzazione contributo imballaggi di sughero.

· Aggiornamento DPS 

Entro il 31 marzo 2010, i soggetti che vi sono tenuti devono provvedere all’aggiornamento del DPS (Documento Programmatico sulla Sicurezza). Per maggiori dettagli si rimanda allo Speciale adempimenti Privacy inviato il 3 marzo 2010.

	15

Aprile


	· Registrazioni contabili

Registrazione cumulativa nel registro dei corrispettivi di scontrini fiscali e ricevute. Annotazione del documento riepilogativo di fatture di importo inferiore ad €154,94.

· Fatturazione differita

Emissione e annotazione delle fatture differite per le consegne o spedizioni avvenute nel mese precedente.

· Registrazioni contabili associazioni sportive dilettantistiche

Annotazione dei corrispettivi e dei proventi conseguiti nel mese precedente dalle associazioni sportive dilettantistiche.
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